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Forlì

 
FORLÌ 
PIERO GHETTI 
Una commedia dialettale per so-
stenere la clinica fondata da pa-
dre Raffaello Del Debole in Etio-
pia. Oggi alle 15.30, nella sala 
polivalente della parrocchia for-
livese di Coriano, in via Pacchio-
ni, la Compagnia T.P.R. Doppio 
Gioco di Faenza presenta lo spet-
tacolo “Bel, simpàtic, inteligént... 
mò canàja”, tre atti brillanti di Al-
fredo Visani. L’evento è promosso 
dal gruppo Scout ex Forlì 3° di 
Santa Maria del Fiore, allo scopo 
di garantire la continuità della 
missione creata dai frati cappuc-
cini nel Corno d’Africa, prima 
nella regione del Kambatta ed 
ora in quella del Dawro Konta. 
Nonostante la scomparsa di pa-
dre Raffaello, avvenuta il 7 ago-
sto 2023 ad Addis Abeba, il poli-
ambulatorio prosegue la sua atti-
vità di primo soccorso, centro gi-
necologico e dentistico, rappre-
sentando un presidio sanitario 
fondamentale in un territorio va-
stissimo. Le necessità della strut-
tura sono molteplici: da quelle 
quotidiane per il suo funziona-
mento ordinario, alle più impor-
tanti che riguardano attrezzatu-
re e ausili e che la rendano auto-
sufficiente rispetto, per esempio, 
al fabbisogno energetico. Il Grup-
po Forlì 3°, fondato nel 1956 
dall’indimenticabile fra Agostino 
Bertoni, con l’assistenza di Mario 
Mettica e Gerardo Vespignani, ha 
sempre avuto un’attenzione par-
ticolare per il servizio. In Etiopia 
dal 1972, padre Raffaello fondò 
una comunità scout a Timbaro, 
mantenuta viva persino durante 
la durissima dittatura del colon-
nello Menghistu. Attraverso la 
commedia dialettale ed altre ini-
ziative similari, il gruppo ex scout 
del Fo 3° intende dare un contri-
buto concreto all’attività della cli-
nica e allo stesso tempo mante-
nere viva la memoria dell’impe-
gno e del sacrificio di padre Raf-
faello. Costo biglietto d’ingresso 
della serata, 10 euro. Per infor-
mazioni: 351.7467382.

Solidarietà, 
una commedia 
per l’Etiopia

OSPEDALE “MORGAGNI PIERANTONI”

La cura passa per l’arte 
Nuovo corridoio immersivo
Con un semplice gesto sul telefono inquadrando un Qr code si accede al sito 
del patrimonio culturale dell’Ausl Romagna disseminato su tutto il territorio
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Un corridoio attraverso il 
quale fare un viaggio immer-
so nell’arte della sanità pub-
blica.  È stato inaugurato ie-
ri, all’interno del padiglione 
Allende dell’ospedale “Mor-
gagni Pierantoni” di Forlì,  il 
primo corridoio esperenziale 
in Italia realizzato grazie ai 
fondi europei con un finan-
ziamento di circa 300mila 
euro.  
Con un semplice gesto sul te-
lefono, inquadrando un Qr 
code, si accede al sito del pa-
trimonio culturale dell’Ausl 
Romagna e sia sul catalogo 
del patrimonio culturale re-
gionale. Una mappa interat-
tiva svela la rete del museo 
diffuso “La cura at-
traverso l’arte”, dis-
seminato sul territo-
rio romagnolo. Map-
pe tematiche e per-
corsi personalizzabi-
li invitano a esplora-
re oltre le mura 
dell’ospedale. «E’ il primo 
corridoio immerso dell’arte 
sanitaria pubblica in Italia – 
ha spiegato Francesco Sinto-
ni, direttore di presidio ospe-
daliero di Forlì –. Rappresen-
ta una sintesi del museo dif-
fuso che conta 14 nuclei visi-
tali. Questo intervento segna 
un passo decisivo verso una 
maggiore fruizione. Grazie al 
corridoio integriamo la di-
mensione fisica dell’espe-
rienza a quella digitale». 
«Ho sempre pensato che ci 
sia un binomio tra  cultura e 
cura – ha aggiunto Massimo 
Fabi, assessore regionale alle 

Politiche per la salute –. 
L’espressione artistica, in tut-
te le sue forme, è qualcosa 
che fa pare dello star bene. 
Ho sempre pensato che met-
tere nei luoghi di cura qual-
cosa che possa distogliere 
l’attenzione sulla condizione 
di stato della malattia sia un 
percorso di cura straordina-
rio».  « E’ un progetto unico 
in Italia – ha sottolineato con 
soddisfazione l’assessore re-
gionale alla cultura, Gessica 
Allegni – e spero possa diven-
tare un esempio da seguire a 
livello nazionale. È stato pos-
sibile realizzarlo grazie ad 
un bando europeo che ha 
messo a disposizione 300mi-
la euro di risorse». 
«Il museo diffuso dell’arte sa-
nitaria romagnola – spiega 

Sonia Muzzarelli, 
conservatrice del pa-
trimonio Artistico 
delI’Ausl Romagna – 
rappresenta un im-
portante patrimonio 
storico, artistico e ar-
chivistico, presente 

in settantacinque Comuni su 
un’estensione territoriale di 
oltre cinquemila chilometri 
quadrati. La collezione com-
prende ospedali storici, ora-
tori, chiese e cappelle ospe-
daliere, raccolte d’arte e 
scientifiche, libri e documen-
ti d’archivio. Dopo un lungo 
lavoro di studio e riordino, 
che ha permesso in molti ca-
si la ricollocazione delle ope-
re nei territori di origine, 
l’Ausl Romagna ha reso frui-
bile la propria collezione, ar-
ricchita da quaderni tematici 
curati e pubblicati 
dall’Azienda». L’inaugurazione del corridoio esperenziale FOTO FABIO BLACO
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MILA EURO 
DI RISORSE 
EUROPEE 
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